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Vittorio Emanuele II di Savoia 

Capitale TORINO Forma di Stato  LIBERALE 

 Forma di Stato: 
• come si combinano tra loro gli 

elementi che compongono lo 
Stato 

• come sono regolati i rapporti tra 
gli organi dello Stato e l'insieme 
dei cittadini 



CARATTERI dello Stato Liberale 

1. Costituzione CONCESSA, FLESSIBILE, BREVE 

 

2. Riconoscimento A TUTTI dei DIRITTI CIVILI, 
ma SOLO AD UNA MINORANZA dei DIRITTI 
POLITICI 

 

3. NON interferenza dello Stato nelle ATTIVITÁ 
ECONOMICHE 



VITTORIO EMANUELE II 

 
 
 
 

RE DI ITALIA  
per grazia di Dio e 

volontà della Nazione 

Alla base dell’ordinamento 
LO STATUTO ALBERTINO 

In ITALIA Fisionomia CONSERVATRICE 

• NO  associazioni sindacali e partiti politici 

• Potere nelle mani di POCHI ricchi 

• L’intervento in ambito sociale era limitato  i più 

deboli non sono tutelati 

 

 





STATUTO ALBERTINO 

SEPARAZIONE DEI POTERI 

Potere 
LEGISLATIVO 

Potere 
ESECUTIVO 

Potere 
GIUDIZIARIO 

PARLAMENTO GOVERNO MAGISTRATURA 

I 3 POTERI DIPENDONO DAL RE CHE HA UN 
RUOLO CENTRALE 



• Seconda metà dell’800 

• Affermarsi della SOCIETÁ DI MASSA 

• Gli operai chiedono MIGLIORI condizioni di vita 

• dal 1892 al 1922 l’Italia si trasforma in uno STATO LIBERAL-DEMOCRATICO 

• Nascono le SOCIETÁ DI MUTUO SOCCORSO  forme di organizzazione 

operaia  SINDACATI 

• Nascono i PARTITI POLITICI  PSI, PCI, Partito popolare italiano 

• Diritto di voto viene esteso 

• Riconosciuti alcuni DIRITTI SOCIALI  Diritto di voto; riduzione della 

giornata lavorativa 

• Interventi sociali ed economici a favore dei più DEBOLI 

Crisi dello Stato Liberale 


